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al massimo i confni dell'impero, ora si di Ctnzia Daf ìfiaso
deve ritirare, dalle conquiste e da-lla vita.
Lui che era arrivato fino al Golfo persico Una mostra in preparazione rivela

sconfiggendo i potentissimi Parti, e la- I'inlluenza di moglie' sorella e nipote

mentandosi di non essere abbastanza sull'imperatore che conquistò il mondo.

giovane per raggiungere l'Indo come Ales-
saadroMagao. Ma fir comunque quella la
sua conquista più gralde, e non la Dacia
che tutti conoscono perché immortalata
sui rilievi della Colonna TÌaiaaa.

Infatti a Roma gli fu trilutato comun-
que il trionfo, podando sul carro del via-
citore tre sue ceneri in un'urna d'oro. Le

teneva in mano Plotina, la moglie, colei
che le aveva poftate a Roma e aveva sicu-
ramente agito perchéllaiano, in punto di
morte, adottasse Adriano come suo suc-
cessore. Plotirra era ilsomma una don-na
potente, che segui sempre il marito con un
ruolo importante, e sempre in sintonia
con Marciana,la sorella diTlaiano, e Ma-
tidia, la nipote.TYaiano era circondato da
ua inIìuente "trir:mvirato" femminile.

Proprio le donne diTlaiano saranno la

Un vero triumvirato femminile

rivelazione e uno dei punti di forza della
mostra in preparazione che, dal 28 novem-
bre prossimo fino al 16 settembre 2018,

celebrerà ai Mercati di Ttaiano il gralde
imperatore: Traiano, Costruire l'impero,
creare l'Europa, per la cura di Claudio
Parisi Presicce, Lucrezia Ungaro e Livio
Zerbini. Donne quasi ignorate dagli storici

- descritte solo da Plinio ma ia termiai
convenzionali - e svelate pero dall'arche-
ologia. Erano ricchissime, proprietarie di
graldi fabbriche di mattoni in tutto iI La-
zio, come dicono i bolli impressi sui mat-
toni stessi. E proprietarie di terre (lo dico-
no Ie epigratr) dalla Calabria aVicenza, e

poi in Dacia e soprattutto in Africa, dove

llaiano dedicò addirittura alla sorella la
città di Timgad, allora Marciana Ulpia
lYaiana. Le tre donne erano poi grandi
benefattrici, impep.ate nell'aiuto ai bam-
binipoveri conf istituzione degli alimenta,
come rivelano alcune monete. E costruttri-
ci: Tlaiano rivoluzionò le tecnologie edili-
zie, e dopo di lui f impero non sarà più lo
stesso, ma le sue donne non furono da
meno facendo erigere statue, o ricostruen-
doun'intera cittàcomefeceMatidiamino-
re (figlia dell'opsnima) a Sessa Aunrnca.

Se poi nell'Arco di Ancona sono rikatte
la moglie e la sorella ai due lati di Tlaialao,
significa che il loro potere era reale e noto
a tutti. Marciana alla sua morte fu diviniz-
zata, e non era mai accaduto prima alla
sorella di un imperatore. E quanto a ?loti-
na, un papiro ci rivela che fu chiamata a
dirimere una diatriba tra ebrei e a-bitanti
di Alessandria d'Egitto: aveva perciò ul
ruolo anchepolitico e rliFiomatico di rilie-
vo. E poi, non fece solo adottare Adriano,
ma costrinse anche quest'ultimo a sposa-
re Sabina. Insomma fu una grande first
lady: quaato potere ebbe dawero nella
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SOPRA, DA SINISTBA,
PLOTINA E MARCIANA,

MOGLIE E SORELLA
DI TRAIANO-

IN ALTO, IL FORO DI TRAIANO
E, A DESTFA, UNA STATUA
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